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– costo eccessivo, per le amministrazioni, del treno rispetto al sistema autobus,
– orari scomodi ed utilizzo di materiale obsoleto con cronici guasti 
– mancata concertazione degli orari in coincidenza e totale disinteresse a collaborare dal 
vettore ferroviario nei confronti delle aziende detentrici del servizio autobus
– stazioni abbandonate in stato di degrado, senza ripari dalla pioggia, scarsa o assente 
illuminazione notturna, obliteratrici non funzionanti, schermi informativi assenti e nei pochi casi 
eccezionali, non funzionanti
– presenza di autobus con percorso identico per coprire le zone di nuova urbanizzazione in 
cui assente la fermata ferroviaria
– mancata considerazione dei cronici ritardi dei servizi RV e perdita delle già scarse 
coincidenze
– tariffe non allineate ai sistemi conurbati per le percorrenze tra stazioni adiacenti e mancata 
bigliettazione unica
– assenza di rotture di carico che sfruttino l'elevata capienza del sistema ferroviario (esempio: 
tutte le linee dalle vallate adiacenti a Borgo San Dalmazzo fanno capolinea in Cuneo centro, 
invece che praticare rottura di carico a Borgo San Dalmazzo, generando “spreco” di 486 km 
per ogni giorno feriale).

Tutto questo ha portato alla disaffezione nei confronti del sistema 
ferroviario che nonostante disservizi e tariffe con aumenti 
esponenziali, si dimostra sempre più negli anni elemento 
indispensabile per le più alte velocità di spostamento se messo a 
confronto col mezzo privato.

I  PROBLEMI DEL TRASPORTO LOCALE SU FERRO  



Il sistema provinciale anche se virtuoso su molte linee patisce una certa staticità 
di metodo 
 È penalizzato dalla mancata programmazione a stretto contatto con il vettore 
ferroviario, 
 non esiste una vera mappatura delle linee ed alcune zone sono servite in modo 
irrazionale (corse extra a metà mattinata ed assenza di corse dopo le 18),  
Moltissime fermate sono collocate su strade provinciali prive di banchina rialzata 
o riparo dalla pioggia, con poche o nessuna informazione leggibile
 abbonamenti effettuati dalle singole aziende nei relativi uffici, inutilizzabili per 
qualsiasi altro spostamento neanche per i tratti in sovrapposizione nei tratti in 
sovrapposizione con linee conurbate perdendo di fatto ulteriore utenza
 alcuni paesi o frazioni godono di servizi pressoché inesistenti senza alcuna 
appetibilità per residenti o turisti 
le connessioni tra alcuni centri hanno tempistiche non competitive (Cuneo-
Mondovì: 55 minuti per 33 chilometri), (Cuneo-Alba: 2 ore in autobus, 1 ora e 30 
in treno per soli 50 chilometri) 
il sistema informativo ha fatto piccoli passi avanti (Qr code) ma risulta ancora 
totalmente incomprensibile per un turista che non parli italiano.

I  PROBLEMI DEL TRASPORTO LOCALE SU GOMMA  



Un buon sistema di trasporto dev'essere semplice da comprendere, disegnabile 
su una mappa, leggibile anche da un turista e facilmente memorizzabile. 
Gli elementi indispensabili per una buona informazione sono:
– mappa cartacea affissa alle singole fermate
– paline elettroniche che indicano il numero di linea e il tempo di arrivo della 
prossima corsa (aggiornato tramite gps)
– database online open data aggiornato ed accessibile da qualsiasi realtà 
commerciale (anche per l'inserimento nel proprio sito internet per facilitarne la 
raggiungibilità)
– un'applicazione per smartphone che sia facilmente utilizzabile e multi-lingue 
per il calcolo delle coincidenze
–– sistema informativo multischermo e con schermo riassuntivo al terminal dei 
MoviCentro dove si attestano più di 3 linee bus/treno
– display on-board che indica le prossime fermate, gli eventuali ritardi e le 
possibili coincidenza sulla fermata (per le linee treno e bus regionali).
Garantire un “servizio minimo” di 8 coppie giornaliere sull'orario esteso 6.00 – 
22.00 per renderlo appetibile anche ai cittadini residenti nelle zone attualmente 
definite “a bassa domanda” ed utilizzabile da qualsiasi tipologia di lavoratore 
– Adottare il cadenzamento come prassi normale e garantire le necessarie 
coincidenze ai capolinea con gli altri servizi.

L'INFORMAZIONE, IL SERVIZIO, IL CADENZAMENTO



LA RETE ATTUALE
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LE STAZIONI





I ROTABILI

La regione 
Piemonte ha 
contribuito con 
il 30% 
all’acquisto di 
40 treni 
“Minuetto”.

Riuscirà a 
farsene 
restituire 3 per 
il progetto  
sperimentale ?
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